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ORDINANZA DEL SINDACO N. 87 DEL 23/10/2020 

OGGETTO :  ZONA A TRAFFICO LIMITATO CENTRO STORICO - PROVVEDIMENTI A TUTELA 

DELLA SANITA' PUBBLICA 

 

IL SINDACO  

  
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, 

n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare ulteriori misure di 

contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19; 

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, 1° marzo, 4 marzo, 8 marzo, 9 

marzo, 11 marzo del 22 marzo 2020, del 1° aprile e del 10 aprile 2020, recanti le misure urgenti per il 

contenimento del contagio; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per contrastare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020, recante «Disposizioni attuative del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 

aprile 2020, laddove si disciplina l’avvio della fase di transizione successiva al cosiddetto lockdown; 

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 

legge 14 luglio 2020, n.74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 maggio 2020 recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”: 

 



 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2020 “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2020 ; 

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 recante “Misure urgenti connesse con la scadenza della 

dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020” che proroga fino al 

15 ottobre lo stato di emergenza e le misure di contenimento dell’epidemia di cui ai decreti legge 25 marzo 

2020, n. 19 e 16 maggio 2020, n. 33; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2020 “Ulteriori disposizioni  

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 settembre 2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori 

misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la proroga della 

dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del 

sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2020, recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, 

n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-

legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 

«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 13 ottobre 2020, n. 253;  

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00062 del 02/10/2020 recante “Ulteriori misure 

per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi 

dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. 

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione del rischio di contagio e per l'implementazione delle sedi 

vaccinali”; 

VISTO Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 ottobre 2020 recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, 

n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-

legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 



 

 

«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 18 ottobre 2020, n. 258; 

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 

con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTA la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale 

l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e 

gravità raggiunti a livello globale; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio di concerto con il Ministro-Salute del 21/10/2020; 

CONSIDERATO che. 

-          l’evolversi della situazione epidemiologica ha evidenziato il carattere particolarmente diffusivo 

dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 

-          a seguito del regolare monitoraggio dei casi COVID-19 si rileva un costante aumento del numero di 

contagiati, registrato anche in correlazione all’aumento dell’attività di testing; 

-          come evidenziato nei documenti del Ministero della Salute, sono necessarie anche misure non 

farmacologiche volte a rallentare la trasmissione del virus SARS-CoV-2; 

VISTA l’Ordinanza n. 6 del 14/01/2017 con la quale viene istituita la Z.T.L. denominata Centro Storico 

(CS); 

CONSIDERATI i recenti provvedimenti volti a limitare la circolazione delle persone nonché le 

raccomandazioni rivolte alla cittadinanza dalle massime autorità civili e sanitarie a limitare gli spostamenti, 

anche laddove ancora consentito, ai casi di improrogabile necessità; 

PRESO ATTO che, alla luce di quanto sopra, si stanno diffondendo nuove abitudini di acquisto di beni e di 

consumo di alimenti che privilegiano modalità quali il delivery ed il take away rispetto al tradizionale 

shopping o alla consumazione in bar e ristoranti; 

CONSIDERATO che le attività del commercio e della ristorazione si stanno adeguando a tale nuova 

modalità potenziando la propria organizzazione per la consegna a domicilio o al rapido ritiro di beni e 

alimenti preventivamente acquistati su ordinazione; 

RITENUTO OPPORTUNO E NECESSARIO adottare tutti i provvedimenti idonei a ridurre gli spostamenti 

a piedi e, conseguentemente, il pericolo di assembramenti, agevolando le modalità di consumo sopra 

descritte e facilitando il raggiungimento con i mezzi di trasporto delle attività commerciali e di 

somministrazione situate all’interno della Z.T.L. del centro storico; 

CONSIDERATO che saranno intensificati i controlli volti a garantire la sicurezza della circolazione; 



 

 

VISTA la propria ordinanza n. 30 del 13/03/2020 con la quale, per analoghe motivazioni, si era disposto, tra 

gli altri provvedimenti, a sospendere la vigenza della Zona a Traffico Limitato del centro storico (Z.T.L. 

“CS”) con positivi risultati; 

RITENUTO il presente provvedimento anche di carattere sanitario in quanto adottato al fine di garantire la 

massima limitazione degli spostamenti a piedi e, conseguentemente, il rischio di assembramenti nel centro 

storico della città (area ZTL “CS”);  

Vista le legge 146/1990 sui servizi pubblici essenziali; 

 Visto l’art 50 del d.lgs. n. 267/2000 

 ORDINA  

  
Per i motivi di cui in premessa,  

     la sospensione dell’ordinanza n, 6 del 14/01/2017 istitutiva della ZTL - CS, a partire da sabato 24 

 ottobre p.v. fino alla dichiarazione di cessato stato di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri; 

     in considerazione della continua evoluzione della  situazione epidemiologica il presente 

provvedimento ha natura sperimentale e potrà essere sottoposto a modifiche o integrazioni alla luce delle 

eventuale nuove disposizioni legislative e dell’evoluzione delle necessità legate al contenimento della 

diffusione del contagio; 

     ogni precedente disposizione contraria a quelle contenute nella presente ordinanza deve ritenersi 

momentaneamente sospesa. 

DISPONE 

  
Il servizio di Polizia Locale è incaricato dell'esecuzione del presente provvedimento, come previsto dall’art. 

12 del D. L.vo n. 285/92 

AVVERTE 

Avverso la presente ordinanza è ammesso, entro 60 giorni dalla pubblicazione, ricorso al TAR Lazio o in 

alternativa, entro 120 giorni dalla pubblicazione, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

  

                                                                         IL SINDACO 

                                                                             Giovanni Maria Arena 

                                                
 


